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1 INTRODUZIONE  

La Valutazione Ambientale di Piani e Programmi, comunemente denominata 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), è normata a livello europeo dalla Direttiva 
2001/42/CE e a livello nazionale dal D.lgs 152/06, modificato dal D.lgs 4/08. 

L’obiettivo di tale procedura è di garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, assicurando che sia effettuata una valutazione ambientale di determinati piani e 
programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente. 

A livello regionale la VAS è normata dall’art. 20 della L.R. 40/98 e dalla DGR 
9 giugno 2008, n. 12-8931. Quest’ultima ha definito i “Primi indirizzi operativi per 
l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi”, e ha previsto che il Progetto definitivo del Piano deve essere comprensivo 
delle considerazioni emerse durante la consultazione dei Soggetti competenti in materia 
ambientale, oltre che delle osservazioni pervenute sul Rapporto Ambientale e sugli aspetti 
ambientali. Inoltre, deve essere accompagnato da una relazione denominata “Dichiarazione 
di Sintesi” che evidenzi e descriva come il processo di valutazione abbia influito sulla 
formazione del Piano.  

 

2 CONSULTAZIONE DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA 

AMBIENTALE  

Preliminarmente alla stesura del progetto preliminare della Variante di 
Revisione Generale al PRG vigente è stato redatto il Documento Tecnico Preliminare per 
l’espletamento della fase di specificazione, in cui sono stati illustrati gli indirizzi 
programmatici del Piano e, in sintesi, i contenuti del Rapporto Ambientale. In tale fase è 
stata effettuata una prima ricognizione sullo stato delle matrici ambientali potenzialmente 
interessate dalle previsioni della Variante Generale sono stati definiti gli Obiettivi di 
Sostenibilità ambientale che il Piano ha inteso perseguire. Tali obiettivi sono stati 
approvati con il Documento Programmatico, dall’Amministrazione Comunale con D.G.C. 
n. 218 del 15 luglio 2009. 

Il procedimento di VAS è stato avviato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 157 del 20 maggio 2009. 

In tale DGC sono stati individuati i seguenti Soggetti con Competenze 
ambientali da consultare, compresa la Regione Piemonte, che nel procedimento di VAS è 
Autorità Regionale preposta alla VAS: 
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- Azienda Sanitaria Locale –ASL CN1 – Servizio di Igiene e Sanità 
Pubblica; 

- Agenzia Regionale Protezione Ambiente – A.R.P.A. Piemonte; 

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici del Piemonte; 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici del Piemonte; 

- Soprintendenza Archeologica del Piemonte; 

- Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e 
Demoetnoantropologico del Piemonte; 

- Regione Piemonte – Settore Valutazione Piani e Programmi (referente per 
tutti i settori); 

- Provincia di Cuneo – Area Funzionale del Territorio (referente per tutti i 
settori); 

- Autorità di Bacino del Fiume Po; 

- Agenzia Interregionale per il Po – A.I.PO; 

- Corpo Forestale dello Stato. 

Sono stati inoltre individuati i seguenti soggetti interessati in materia ambientale: 

- Autorità d’Ambito N.4 Cuneese; 

- Associazione Comuni AGENDA 21; 

- Coutenza Canali di Racconigi e Carmagnola; 

- Comuni Confinanti: Carmagnola, Caramagna Piemonte; Sommariva del 
Bosco, Cavallermaggiore; Cavallerleone, Murello, Casalgrasso, 
Lombriasco e Polonghera; 

- Associazioni ambientaliste presenti sul territorio e riconosciute a livello 
nazionale dal Ministero: Legambiente, Italia Nostra, WWF Piemonte, Pro 
Natura; 

E’ stato previsto che i Soggetti Competenti in Materia Ambientale siano 
consultati, previa trasmissione della documentazione di VAS, nel rispetto delle modalità 
previste dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008. 

I Soggetti interessati in materia ambientale saranno informati sulla redazione 
della documentazione di VAS e potranno consultare gli elaborati sul sito internet del 
Comune di Racconigi. 

Con D.G.C. n. 218 del 15 luglio 2009 l’Amministrazione Comunale di 
Racconigi ha approvato gli Obiettivi di Sostenibilità da perseguire attraverso la Variante di 
Revisione Generale al PRG, declinando in modo puntuale gli obiettivi ambientali approvati 
con il Documento Programmatico approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
36 del 29.06.06. 
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Fase di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale 

Con D.G.R n. 103 del 5 maggio 2010 è stato condiviso il Documento Tecnico 
Preliminare per l’avvio della Fase di Scoping. Esso è stato successivamente approvato con 
D.C.C. n. 26 del 7 giugno 2010 ed è stato inviato ai Soggetti Competenti in Materia 
Ambientale e all’Autorità Regionale Preposta alla VAS per la fase di consultazione. 

Hanno espresso un loro parere i seguenti soggetti: 

- Corpo Forestale dello Stato (prot. n. 8072 del 05/07/2010); 

- Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici del 
Piemonte (Prot. n. 8015 del 13/07/2010); 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte (Prot. n. 5945 del 
20/07/2010); 

- Provincia di Cuneo – Settore assetto del territorio (Prot. n. 61445 del 
09/08/2010); 

- Arpa Piemonte – Dipartimento della Provincia di Cuneo (Prot. 80140 del 
19/07/2010); 

- ASL CN1 (Prot. n. 95844 del 02/09/2010); 

- Autorità di Bacino del fiume Po di Parma (Prot. n. 4279 del 06/07/2010); 

- AIPO di Torino (Prot. n. 34892 del 09/09/2010). 

L’Autorità Regionale preposta alla VAS ha espresso il proprio contributo 
attraverso il Contributo dell’Organo Tecnico Regionale di VAS (Prot. n. 52185/DB0805 
del 07/12/2010. 

La Fase di Scoping è stata conclusa in data 09/12/2010. 

Sulla base dei suddetti contributi e del Documento Tecnico Preliminare, è stato 
redatto il Rapporto Ambientale comprensivo degli allegati costituiti da: 

- Valutazione d’incidenza; 

- Sintesi non tecnica. 

 

Fase di pubblicazione del Progetto preliminare del Piano 

Il Progetto preliminare del Piano. comprensivo del Rapporto Ambientale e dei suoi allegati 
sono stati adottati dal Consiglio Comunale di Racconigi con D.C.C. n. 14 del 23.02.2012. 

Invio e comunicazione di pubblicazione (presso gli uffici e sul sito web dell’Ente ai 
soggetti con comptenza ambientale come da DGR n. 12-8931 del 09.06.2008. 

A seguito della pubblicazione del Progetto Preliminare della Revisione 
Generale del P.R.G.C. hanno presentato osservazioni al Rapporto Ambientale i seguenti 
Soggetti Competenti in materia ambientale: 
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- Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Cuneo (Prot. N. 
2219 – Pos. IV 1/1 del 09/03/2012); 

- ARPA – Dipartimento Provincia di Cuneo (Prot. n. 35054 del 04/04/2012); 

- Provincia di Cuneo, Settore Gestione del Territorio (Prot. Classifica 
08.04/3); 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte 
(Prot. 3910 – 34.16.07 del 16 aprile 2012); 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte (Prot. 0008782 del 
24/08/2012); 

Tra i soggetti interessati ha presentato un contributo: 

- Autorità d’Ambito N. 4 Cuneese; 

- Italia Nostra onlus – Consiglio Interregionale Piemonte-Valle d’Aosta 
(Prot. n. 18/12 del 3 maggio 2012). 

Non sono state presentate osservazioni al Rapporto Ambientale da parte dei privati. 

Sulla base delle osservazioni presentate si è provveduto ad integrare i contenuti 
del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica. 

 

Progetto Preliminare Aggiornato 

In seguito alla rivalutazione dei contenuti del Piano è stato elaborato un 
Progetto Preliminare Aggiornato che è stato adottato dal Consiglio Comunale con DCC n. 
6 del 15/03/2014. 

Invio e comunicazione di pubblicazione (presso gli uffici e sul sito web 
dell’Ente ai soggetti con comptenza ambientale come da DGR n. 12-8931 del 09.06.2008. 

A seguito della pubblicazione del Progetto Preliminare Aggiornato hanno 
presentato osservazioni al Rapporto Ambientale e ai suoi allegati i seguenti soggetti 
Competenti in Materia Ambientale: 

- ARPA – Dipartimento Provincia di Cuneo (Prot. n. 48682 dell’ 11 giugno 
2014); 

- Provincia di Cuneo, Settore Gestione del Territorio (Prot. Classifica 
07.05.02/1 –2012); 

- Direzione Regionale BBCCAA e Paesaggistici del Piemonte (Prot. 10648 
cl 34.19.01/853.22 del 27 maggio 2014); 

- Direzione Regionale BBCCAA e Paesaggistici del Piemonte – 
Soprintendenza Beni Storici, Artistici Etnoantropologici (Prot. 5586 – 
34.16.07 del 5 giugno 2014); 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte (Prot. 11314 cl 
34.19.01/31.1) 



COMUNE DI RACCONIGI 
Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale 

                                V.A.S. VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Dichiarazione di sintesi 

 

6 

- l’ASL CN1 (Prot. A02-07-14 N. 010117); 

- Agenzia Interregionale per il Po – A.I.PO (Prot. n. 18635/2014 Cod. Class. 
6.10.20 del 4 luglio 2014). 

Non sono state presentate osservazioni al Rapporto Ambientale dai Soggetti 
interessati e dai Privati. 

 

Progetto definitivo 

Sulla base delle osservazioni presentate, puntualmente controdedotte, si è 
provveduto ad integrare i contenuti del Rapporto Ambientale (comprensivo di Piano di 
Monitoraggio), della Valutazione d’Incidenza e della Sintesi non tecnica.  

Il Progetto definitivo della Variante Generale al PRGC (con adeguamento 
P.A.I.) è stato adottatto dal Comune con DCC n. 19 del 23.06.2015. La documentazione è 
stata trasmessa in Regione Piemonte con nota n. 12075 in data 30.07.2015 (integrata con 
nota n. 14497 in data 27.10.2015) al fine di acquisire, previo parere della Direzione 
Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, la prescritta 
approvazione della Giunta Regionale.  

In data 25.02.2016 si è svolto il tavolo tecnico tra Il Comune di Racconigi e i 
Settori regionali Valutazioni ambientali e Procedure integrate, Territorio e Paesaggio, 
Biodiversità e Aree naturali, Infrastrutture, Territorio rurale e Calamità naturali in 
agricoltura, e Copianificazione urbanistica Area Sud-Ovest, finalizzato all’esame 
congiunto della documentazione di Piano e all’acquisizione di chiarimenti e considerazioni 
utili per formulare il parere dell’Organo Tecnico Regionale di VAS. 

Con Determinazione N. 317 del 30 agosto 2016 della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio, la Regione Piemonte, nello svolgimento delle funzioni di 
Autorità Competente per la VAS, ha espresso il proprio Parere Motivato, di cui all’art. 15, 
comma 1 del D.lgs. 152/2006, con le osservazioni e le indicazioni descritte nella Relazione 
Istruttoria dell’Organo tecnico regionale di VAS. 

Il suddetto Parere Motivato ha ritenuto “necessario che il Comune di 
Racconigi, in qualità di Autorità procedente, al fine di superare le criticità ambientali 
evidenziate dal processo di valutazione e di migliorare i profili di sostenibilità ambientale 
della Variante al PRGC, provveda alle opportune revisioni della stessa, secondo quanto 
disposto dall’art. 15, comma 2, del D.lgs. 152/2006, in collaborazione con l’Autorità 
competente per la VAS, tenendo conto degli esisti delle consultazioni e delle osservazioni 
e indicazioni contenute nella relazione tecnica allegata” al Parere. 

 

 Progetto definitivo controdedotto 

 A seguito dell’espressione del Parere Motivato si è provveduto ad una 
revisione del Progetto Definitivo della Variante Generale al PRGC con il recepimento delle 
indicazioni e delle osservazioni riportate nella relazioni istruttoria dell’Organo Tecnico 
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regionale di VAS. Le modalità di recepimento delle osservazioni e dei suggerimenti sono 
riportate nell’Allegato DC.1 – Aspetti ambientali. 

 

3 LE MODALITÀ CON CUI SI È TENUTO CONTO DEL PROCESSO D I 

VALUTAZIONE AMBIENTALE NELLA FORMAZIONE DELLA 

VARIANTE GENERALE  

La VAS non rappresenta solamente un elemento valutativo, ma si integra nel 
Piano e ne diventa elemento costruttivo, gestionale e di monitoraggio, ed è tanto più 
efficace quanto più interviene al momento giusto del processo decisionale.  

In una situazione ottimale la VAS deve poter intervenire fin dalle prime fasi 
del percorso di pianificazione, quando si delineano le prime opzioni strategiche alternative, 
sulla base della prefigurazione di uno o più scenari futuri, anticipando il disegno del Piano. 
Accade spesso però che la VAS venga applicata ad una fase avanzata della pianificazione, 
quando il Piano ha acquisito una sua configurazione. Questo è stato anche il caso della 
Variante Generale del PRG di Racconigi, il cui percorso è iniziato nel 2006 con 
l’approvazione della Delibera Programmatica. Tuttavia, anche in questo caso la VAS è 
stata di grande aiuto poiché ha consentito di “affinare” le decisioni già prese e a riorientare 
le scelte di Piano, sia nella stesura del Progetto Preliminare, sia con le modifiche apportate 
con il Progetto Preliminare Modificato. 

Il processo di Valutazione Ambientale Strategica ha accompagnato l’intero 
percorso progettuale, dalla definizione degli obiettivi strategici fino alla definizione degli 
interventi specifici sul territorio. 

La Variante in oggetto, essendo generale, è intervenuta sull’intero territorio 
comunale ed ha introdotto modifiche sostanziali anche nel corpo normativo, in cui la VAS 
ha avuto un ruolo importante nell’introduzione di contributi ambientali. 

Di seguito si riporta l’elenco degli obiettivi ambientali che la Variante ha inteso 
conseguire e che è stato il riferimento principale durante l’intero percorso di VAS. 

 

1.a.1 Ridurre le emissioni in atmosfera da parte del 
traffico automobilistico 

1. 
Atmosfera 

1.a Limitare la pressione 
antropica sulla qualità 
dell’aria 

1.a.2 Ridurre le emissioni in atmosfera da parte degli 
insediamenti residenziali 

2.a.1 Ridurre l’esposizione della popolazione 
all’inquinamento acustico 

2. Rumore 2.a Ridurre l’esposizione 
della popolazione 
all’inquinamento 
acustico 2.a.2 Ridurre le emissioni acustiche 

3. Risorse 
idriche 

3.a Tutela della qualità 
biologica e della 

3.a.1 Tutelare e riqualificare le aree di pertinenza del 
torrente Maira e il reticolo idrografico minore 
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3.a.2 Limitare le pressioni antropiche sul sistema delle 
acque 

 
funzionalità ecologica 
dei corpi idrici 
superficiali 

3.a.3 Ridurre l’impatto dell’agricoltura sulla qualità 
delle acque 

3.b Ridurre o eliminare 
l’esposizione della 
popolazione a 
situazioni di rischio 
idraulico 

3.b.1 Ridurre la popolazione esposta ad elevati livelli di 
rischio idraulico 

idriche 

3.c. Ridurre i consumi idrici 3.c.1 Ridurre gli usi impropri di acqua potabile 

4. Suolo e 
sottosuolo 

4.a Ridurre o eliminare le 
cause e le sorgenti di 
rischio, degrado e 
consumo di suolo 

4.a.1 Proteggere il suolo quale risorsa limitata e non 
rinnovabile, promuovendone un uso sostenibile 

5.a.1 Rafforzare la rete ecologica 

5.a.2 Ridurre e/o eliminare le situazioni di pressione 
e/o di conflitto sul sistema naturale del territorio 

5.a.3 Migliorare lo stato qualitativo dell’ecosistema 
agricolo 

5.Natura e 
Biodiversità 

5.a Tutelare, conservare e 
potenziare gli habitat e 
gli elementi di 
naturalità esistenti 

5.a.4 Limitare l’impoverimento degli ecosistemi nelle 
aree produttive e urbanizzate 

6.a.1 Conservazione dei caratteri architettonici ed 
insediativi del territorio 

6.Paesaggio 
e beni 
culturali 

6.a Conservazione e 
valorizzazione 
dell’identità culturale e 
paesistica del territorio 
comunale 

6.a.2 Conservazione dei valori storici e culturali del 
centro storico 

7. Consumi 
e rifiuti 

7.a Minimizzare la quantità 
dei beni utilizzati e dei 
rifiuti prodotti 

7.a.1 Contenimento della produzione dei rifiuti 

8.a.1 Incrementare l’utilizzo di fonti rinnovabili in 
sostituzione delle fonti fossili 

8. Energia 8.a Minimizzare l’uso di 
fonti fossili 

8.a.2 Ridurre i consumi energetici e promuovere il 
risparmio energetico 

9.a.1 Ridurre l’impatto da traffico viabilistico sulla 
popolazione 

9.a Migliorare l’efficienza 
ambientale degli 
spostamenti 

9.a.2 Aumentare il trasporto ambientalmente 
sostenibile 

9 Mobilità 

9.b Garantire un adeguato 
sistema infrastrutturale 

9.b.1 Garantire la sicurezza e la funzionalità del sistema 
infrastrutturale 

10. 
Radiazioni 

10.a Riduzione 
dell’esposizione delle 
persone 
all’inquinamento 
elettromagnetico 

10.a.1 Contenere l’esposizione all’inquinamento 
elettromagnetico 
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11.a.1 Potenziamento dell’offerta di un sistema di spazi 
e di servizi per rafforzare l’attività culturale ed 
economica della città e del sistema produttivo 

11.a.2 Contenere la dispersione insediativa 

11.a.3 Garantire l’uso corretto del patrimonio edilizio 
esistente 

11.a.4 Riqualificare i nodi critici del territorio e 
l’accessibilità urbana e ai luoghi centrali 

11.a Perseguire un assetto 
territoriale ed 
urbanistico equilibrato 

11.a.5 Risposta al fabbisogno abitativo con previsioni 
edificatorie finalizzate alla qualificazione delle 
zone urbane esterne e alla riqualificazione degli 
ambiti urbani incompleti 

11.b.1 Riqualificazione dei bordi urbani del capoluogo e 
dei nuclei rurali 

11. .Modelli 
insediativi 

11.b Tutela della qualità 
dell’abitare 

11.b.2 Garantire un’equa distribuzione dei servizi 

12.a.1 Valorizzazione del patrimonio storico-artistico del 
capoluogo e delle frazioni 

12.a.2 Sviluppare forme di turismo a basso impatto 

12. Turismo 12.a Perseguire il turismo 
quale opportunità di 
sviluppo 

12.a.3 Potenziare la ricettività del territorio 

13.a Controllare e ridurre le 
pressioni ambientali 
dell’industria 

13.a.1 Ridurre l’esposizione della popolazione agli 
inquinanti di origine industriale 

13 Industria 

13.b Creare nuove 
opportunità di sviluppo 
del sistema industriale 
ed artigianale 

13.b.1 Riorganizzazione delle aree produttive e 
previsione di nuove capacità insediative 

14.a.1 Salvaguardia del sistema produttivo agricolo e 
della produttività dei suoli 

14.a.2 Valorizzazione del ruolo delle aree rurali per la 
tutela ambientale paesistica 

14. 
Agricoltura 

14.a Tutelare e riqualificare 
il paesaggio e la qualità 
ambientale delle aree 
agricole 

14.a.3 Ridurre l’impatto ambientale associato alle 
attività agricole e all’allevamento 

 

Lo sviluppo del Rapporto Ambientale ha permesso di poter conoscere, per 
esteso, il contesto locale, descritto attraverso l’analisi delle principali componenti 
ambientali, nonché, il livello d’interferenza e conoscenza del sistema esterno, ovvero delle 
condizioni, che a vario livello, influenzano il territorio comunale.  

La conoscenza del quadro ambientale è stata particolarmente approfondita, 
poiché, trattandosi della prima Valutazione Ambientale Strategica eseguita su uno 
strumento di pianificazione del Comune di Racconigi, si è voluto definire un livello di 
conoscenze ambientali utile ad eventuali successive valutazioni ambientali che in futuro 
dovessero interessare il territorio comunale. 
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La conoscenza dello stato dell’ambiente del Comune ha consentito di guidare 
la formazione della Variante Generale, ricercando le soluzioni più sostenibili, ed 
escludendo quelle localizzazioni in cui la destinazione d’uso sarebbe apparsa in contrasto 
con le caratteristiche ambientali del territorio interessato, oltre che con la pianificazione 
sovraordinata. 

L’approfondimento del quadro ambientale di riferimento ha consentito anche 
di individuare le principali criticità e di definire, compatibilmente con i limiti imposti dallo 
strumento urbanistico, gli obiettivi precedentemente elencati, da cui sono scaturite le azioni 
e le previsioni del Piano stesso. 

In definitiva, il processo di valutazione ha influenzato direttamente le scelte di 
pianificazione proposte, sia come funzioni di condizionamento e indirizzo per la 
localizzazione e la destinazione delle nuove previsioni, sia attraverso un’attenta definizione 
degli interventi ammissibili, sia attraverso l’introduzione nella normativa di Piano di nuovi 
parametri e prescrizioni legati alla sostenibilità ambientale degli interventi. 

Il processo di VAS ha consentito di riorientare le iniziali previsioni della 
Variante rimodulando le previsioni del Progetto Preliminare e, successivamente in fase di 
istruttoria regionale, sia a destinazione residenziale, sia a destinazione produttiva, al fine di 
contenere l’impatto ambientale, in particolare per quanto concerne il consumo di suolo 
agricolo. 

Infine, la Valutazione Ambientale ha proposto un piano di monitoraggio che 
sia facilmente gestibile dall’Ufficio Tecnico comunale, con indicatori effettivamente 
misurabili e direttamente disponibili sia nell’ambito del Comune di Racconigi, sia 
nell’ambito di altri Enti territoriali. 

Il piano di monitoraggio è stato progressivamente affinato durate il 
procedimento di VAS recependo in parte anche le proposte dei Soggetti Competenti in 
materia Ambientale consultati. 

 

4 INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 

ALL ’ INTERNO DELLA VARIANTE DI REVISIONE GENERALE  

Come è stato ricordato sopra, la VAS ha affiancato lo sviluppo delle previsioni 
del Piano in modo da convergere verso un disegno sostenibile dal punto di vista 
ambientale, come emerso dalla specifica valutazione della propensione alla sostenibilità 
delle azioni di Piano, riportata nel Rapporto Ambientale.  

Le considerazioni ambientali derivanti dall’attuazione degli obiettivi prefissati 
hanno trovato accoglimento sia nel disegno complessivo del Piano, sia nel corpo 
normativo. 

Tra gli articoli particolarmente rilevanti rispetto alle considerazioni ambientali 
contenute nella VAS risulta particolarmente significativo l’art. 43quater – “Ulteriori 
disposizioni conseguenti agli studi ambientali – Valutazione ambientale Strategica: 
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Rapporto Ambientale” che ha introdotto prescrizioni ed indirizzi significativi per 
coordinare gli interventi previsti dal Piano: 

- indirizzi per le aree produttive; 

- rapporto di permeabilità e verde privato nelle aree di nuovo insediamento; 

- invarianza idraulica; 

- indirizzi per gli interventi residenziali; 

- piano di tutela delle acque; 

- smaltimento acque reflue; 

- aree a verde pubblico; 

- coperture con tetti verdi; 

- smaltimento dei rifiuti urbani; 

- contenimento dei consumi energetici; 

- rimboschimenti e ricostituzione di siepi a carattere naturalistico; 

- aree destinate a parcheggio; 

- impianti solari fotovoltaici e termici; 

- impianti radioelettrici 

- Interventi sui corsi d’acqua; 

- Interventi per la lotta alle specie vegetali alloctone ed invasive; 

- Contenimento dell’impatto luminoso. 

E’ stata anche introdotta nelle norme di Piano la compensazione ecologica, da 
attuarsi nei casi di consumo irreversibile di suolo (art. 43 quinquies). 

L’art. 43ter, inoltre, prevede prescrizioni per il contenimento del consumo 
energetico degli edifici. 

Infine, è opportuno precisare che gli interventi di trasformazione più 
significativi della Variante Generale sono disciplinati da specifiche Schede d’Area che 
definiscono per ogni intervento, oltre ai parametri edilizi ed urbanistici, anche puntuali 
condizioni/prescrizioni alla trasformabilità nella definizione delle quali l’analisi ambientale 
ha avuto un ruolo rilevante. 

Si riporta di seguito la matrice di coerenza tra gli obiettivi prefissati dalla 
Variante di Revisione Generale e le modalità attraverso le quali essi sono stati attuati. 
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C
om

po
ne

nt
e 

am
bi

en
ta

le
 

Obiettivo specifico Azioni del Piano 
Previsioni di  

Piano 
Modalità di 
attuazione 

A.1.a.1/I 

Previsione di una 
viabilità di 
distribuzione del 
traffico 
automobilistico 
esternamente alle 
aree centrali e 
ridurre il traffico di 
attraversamento del 
centro abitato 

Realizzazione di una 
circonvallazione ad est 
dell’abitato di 
collegamento tra Via 
Caramagna e Via 
Tagliata 
Conferma della 
circonvallazione ovest 
di collegamento tra la 
S.P. di Casalgrasso e la 
S.R. 20.  

Disegno del 
Piano 

1.a.1 

Ridurre le 
emissioni in 
atmosfera da 
parte del traffico 
automobilistico 

A.1.a.1/II 

Incentivare la 
mobilità sostenibile 
all’interno delle 
aree urbane 

Realizzazione di una 
rete di piste ciclabili 
 

Disegno del 
Piano 

A.1.a.2/I 

Realizzare edifici 
che necessitano di 
minori quantitativi 
energetici 
(miglioramento 
delle prestazioni 
energetiche; 
utilizzo della 
bioarchitettura) 

Incentivi alla 
realizzazione di edifici 
di architettura 
bioclimatica 
Rispetto della normativa 
sul risparmio energetico 
e sull’efficienza 
energetica degli impianti 

Previsioni 
normative: 
Art. 43ter 

1.
 A

tm
os

fe
ra

 

1.a.2 

Ridurre le 
emissioni in 
atmosfera da 
parte degli 
insediamenti 
residenziali 

A.1.a.2/II 
Promozione della 
produzione di 
energia rinnovabile 

Installazione di pannelli 
fotovoltaici integrati con 
gli edifici per la 
produzione di energia 
elettrica 

Previsioni 
normative: 
Art. 43ter, 
comma 2 
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A.2.a.1/I 

Ridurre il traffico 
automobilistico di 
attraversamento del 
centro abitato 
mediante la 
creazione di 
percorsi esterni 

Realizzazione di una 
circonvallazione ad a 
nord-est e ad est 
dell’abitato di 
collegamento tra la S.R. 
20, Via Caramagna e 
Via Tagliata 
Conferma della 
circonvallazione ovest 
di collegamento tra la 
S.P. di Casalgrasso e la 
S.R. 20 
Delocalizzazione delle 
aree produttive presenti 
all’interno del centro 
abitato in una nuova 
localizzazione nella 
parte est e sud 

Disegno del 
Piano 

2.a.1 

Ridurre 
l’esposizione 
della 
popolazione 
all’inquinamento 
acustico 

A.2.a.1/II 

Delocalizzazione 
delle attività 
produttive 
localizzate 
all’interno del 
centro abitato e sul 
territorio 

Previsione di nuove aree 
per insediamenti 
produttivi nella zona est 
del territorio comunale 
Riconversione a 
destinazione 
residenziale delle aree 
produttive interne 
all’abitato e loro 
localizzazione 
all’esterno dell’abitato 
stesso 

Disegno del 
Piano 

A.2.a.1/I 

Ridurre il traffico 
di automobilistico 
di attraversamento 
del centro abitato 
mediante la 
creazione di 
percorsi esterni 

Realizzazione di una 
circonvallazione ad a 
nord-est e ad est 
dell’abitato di 
collegamento tra la S.R. 
20, Via Caramagna e 
Via Tagliata 
Conferma della 
circonvallazione ovest 
di collegamento tra la 
S.P. di Casalgrasso e la 
S.R. 20 
Delocalizzazione delle 
aree produttive presenti 
all’interno del centro 
abitato in una nuova 
localizzazione nella 
parte est e sud 

Disegno del 
Piano 

2.
 R

um
or

e 

2.a.2 
Ridurre le 
emissioni 
acustiche 

A.1.a.1/II 

Incentivare la 
mobilità sostenibile 
all’interno delle 
aree urbane 

Realizzazione di una 
rete di piste ciclabili 
 

Disegno del 
Piano 
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A.3.a.1/I 
Riqualificazione 
delle sponde del 
torrente Maira 

Interventi di tutela e 
salvaguardia del sistema 
fluviale 

Previsioni 
normative: 
Art. 52 
Art. 
43quinquies 

3.a.1 

Tutelare e 
riqualificare le 
aree di 
pertinenza del 
torrente Maira e 
il reticolo 
idrografico 
minore 

A.3.a.1/II 
Salvaguardia del 
reticolo di rogge e 
canali 

Divieto di intubamento 
dei canali e delle rogge 
che attraversano il 
centro abitato 
Conservazione e 
ricostituzione delle siepi 
e dei filari lungo i canali 
e le rogge 
 

Previsioni 
normative: 
Art. 43quater, 
comma 12 e 
comma 16 
Art. 
43quinquies 
 

3.a.2 

Limitare le 
pressioni 
antropiche sul 
sistema delle 
acque 

A.3.a.2/I 

Garantire, con 
indirizzi previsti 
nelle NTA del PRG 
e modalità attuative 
previste negli 
strumenti 
urbanistici 
esecutivi, adeguati 
sistemi di raccolta e 
trattamento delle 
acque reflue e delle 
acque meteoriche 

Riduzione dei consumi 
di acqua potabile 
Recupero delle acque 
meteoriche 
Collettamento delle 
acque reflue 
Depurazione delle acque 
di prima pioggia e di 
dilavamento 

Previsioni 
normative: 
Art. 43quater, 
comma 6 
Art. 43quater, 
comma 7 
 

3.
 R

is
or

se
 id

ric
he

 

3.a.3  

Ridurre l’impatto 
dell’agricoltura 
sulla qualità 
delle acque 

A.14.a3./I 

Incentivazione di 
un modello di 
sviluppo 
dell’attività 
agricola 
ambientalmente 
sostenibile per la 
manutenzione del 
territorio e per la 
conservazione della 
biodiversità 

Previsioni di buone 
pratiche relative allo 
sviluppo dei centri 
aziendali e degli 
allevamenti 
Tutela delle fasce 
vegetate del reticolo 
idrografico 
Tutela delle aree 
boscate, filari e siepi 

Previsioni 
normative 
Art. 40 
Art. 43quater 
comma 16 
Art. 52 comma 
4 

A.4.a.1/I 

Previsione di nuove 
aree edificabili in 
continuità con aree 
già costruite 
(ridefinizione dei 
bordi urbani) 

Localizzazione di aree 
di espansione 
residenziale in aree 
contigue con l’edificato 
esistente in grado di 
ridisegnare le aree 
marginali del nucleo 
abitato 

Disegno del 
Piano 

4.
 S

uo
lo

 e
 s

ot
to

su
ol

o 

4.a.1 

Proteggere il 
suolo quale 
risorsa limitata e 
non rinnovabile, 
promuovendone 
un uso 
sostenibile 

A.4.a.1/II 

Recupero del 
patrimonio 
insediativo 
esistente 

Individuazione di aree di 
trasformazione costituite 
da aree già 
impermeabilizzate da 
destinare ad usi 
residenziali 

Disegno del 
Piano – 
Individuazione 
delle aree TR 
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A.5.a.1/I 

Individuazione e 
regolamentazione 
delle connessioni 
ecologiche 

Istituzione delle aree 
agricole di salvaguardia 
ambientale lungo 
l’intera fascia fluviale 
del torrente Maira 
Individuazione di 
specifica normativa per 
le rogge e i canali 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art.40, punto 
E2 
Art. 43quater, 
comma 12 e 
comma 16 
Art. 
43quinquies 
 

A.5.a.1/II 

Mantenimento di 
varchi di 
connessione 
ecologica in 
corrispondenza di 
elementi di 
pressione antropica 

Ripristino e/o 
conservazione della 
continuità territoriale 
(dove possibile) lungo le 
sponde delle rogge e dei 
canali che attraversano il 
centro abitato 
Individuazione e 
preservazione della 
connessione ecologica 
esistente a nord del 
parco del Castello il 
corso del torrente Maira 
ed il Bosco del Merlino 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art. 43quater, 
comma 12 e 
comma16 
Art.43 
quinquies 
 

5.a.1 
Rafforzare la rete 
ecologica 

A.5.a.1/III 

Miglioramento 
delle condizioni 
ecologiche della 
rete dei canali e del 
territorio 

Individuazione di 
specifica normativa per 
le rogge e i canali 
Riconoscimento 
dell’area umida presso il 
centro cicogne ed 
anatidi 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art. 43quater, 
comma 12 e 
comma16 
Art. 39, comma 
6 
 

A.5.a.2/I 

Limitazione delle 
attività connesse 
alla produzione 
agricola in aree 
adiacenti alla fascia 
fluviale del torrente 
Maira 

Previsione su entrambe 
le sponde del torrente 
Maira di aree agricole di 
salvaguardia ambientale 
Conservazione ed 
integrazione dei boschi 
lungo il torrente Maira 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art. 40, comma 
40 delle NTA 

5.
N

at
ur

a 
e 

B
io

di
ve

rs
ità

 

5.a.2 

Ridurre e/o 
eliminare le 
situazioni di 
pressione e/o di 
conflitto sul 
sistema naturale 
del territorio 

A.5.a.2/II 

Pianificazione di 
nuove infrastrutture 
e insediamenti in 
aree che non 
interferiscono con 
la continuità 
ecologica 

 Disegno del 
Piano 
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A.5.a.1/III 

Miglioramento 
delle condizioni 
ecologiche della 
rete dei canali e del 
territorio 

Individuazione di 
specifica normativa per 
le rogge e i canali 

Previsioni 
normative: 
Art. 43quater, 
comma 12 e 
comma16 
 5.a.3 

Migliorare lo 
stato qualitativo 
dell’ecosistema 
agricolo 

A.5.a.3/I 

Riduzione della 
pressione 
ambientale 
derivante dagli 
allevamenti 

Limitazione allo 
sviluppo di allevamenti 
intensivi 
Norme specifiche per gli 
allevamenti 

Previsioni 
normative: 
Art.52 

 

5.a.4 

Limitare 
l’impoverimento 
degli ecosistemi 
nelle aree 
produttive e 
urbanizzate 

A.5.a.4/I 

Incrementare la 
dotazione di verde 
al servizio delle 
aree urbanizzate 

Previsione di elevate 
percentuali di aree verdi 
nelle aree di nuovo 
impianto e nelle aree di 
trasformazione 

Disegno del 
Piano 

A.6.a.1/I 

Individuazione di 
norme di tutela 
ambientale e 
paesaggistica di 
particolari ambiti 
territoriali e a 
protezione di 
elementi del 
patrimonio storico 
architettonico 

Schedatura delle 
emergenze 
architettoniche ed 
ambientali del territorio 
comunale 
Norme specifiche per il 
centro storico 
Previsione di zone 
agricole di salvaguardia 
ambientale a protezione 
di paesaggi, elementi 
architettonici e visuali 
significative 
Norme per il recupero 
degli edifici rurali 
Riqualificazione 
incentivante del 
patrimonio edificato 
agricolo 

Disegno del 
Piano 
Allegati di 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art. 26 NTA 
Art. 40 NTA, 
punto E3 
 
 
Art. 40, comma 
23 
Art. 40, comma 
25 
Art.19 bis 

6.a.1 

Conservazione 
dei caratteri 
architettonici ed 
insediativi del 
territorio 

A.6.a.1/II 

Riqualificazione di 
ambiti urbani 
significativi e di 
elementi 
significativi del 
territorio. 

Individuazione delle 
aree di trasformazione 
urbanistica 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art. 33 

6.
 P

ae
sa

gg
io

 e
 b

en
i c

ul
tu

ra
li 

6.a.2 

Conservazione 
dei valori storici 
e culturali del 
centro storico 

A.6.a.2/I 

Recupero e 
valorizzazione del 
centro storico e del 
patrimonio storico-
artistico 

Norme specifiche per il 
recupero degli edifici 
del centro storico 
Individuazione degli 
edifici considerati “non 
congrui” con le 
caratteristiche del centro 
storico e loro recupero 

Art. 26 delle 
NTA 
Tav. AT07/02 
Tav. P03/4 
Schedatura 
edifici del 
Centro Storico 
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7.
 C

on
su

m
i e

 
rif

iu
ti 

7.a.1 
Contenimento 
della produzione 
dei rifiuti 

A.7.a.1/I 

Mantenimento di 
elevati livelli nella 
gestione dei rifiuti 
urbani 
promuovendo la 
raccolta 
differenziata dei 
rifiuti 

Previsione di spazi 
finalizzati a favorire la 
raccolta differenziata 
Previsione di un’area 
per la realizzazione della 
stazione ecologica 

Previsioni 
normative: 
Art. 43quater, 
comma10 

8.a.1 

Incrementare 
l’utilizzo di fonti 
rinnovabili in 
sostituzione delle 
fonti fossili 

A.8.a.1/I 

Incentivazione 
dell’impiego di 
fonti alternative 
nelle aree di nuovo 
impianto, nelle aree 
di completamento e 
nelle 
ristrutturazioni 

Norme specifiche per 
l’utilizzo di fonti 
alternative nei nuovi 
edifici e nelle 
trasformazioni di quelli 
esistenti 

Previsioni 
normative: 
Art. 43ter 
Art. 43quater, 
comma 11, 
comma 14 

8.
 E

ne
rg

ia
 

8.a.2 

Ridurre i 
consumi 
energetici e 
promuovere il 
risparmio 
energetico 

A.8.a.2/I 

Incentivazione 
dell’impiego dei 
criteri di bioedilizia 
nelle nuove 
edificazioni nelle 
ristrutturazioni, con 
indirizzi previsti 
nelle NTA del PRG 
e modalità attuative 
previste all’interno 
dei successivi 
strumenti 
urbanistici esecutivi 

Indirizzi previsti nelle 
NTA del PRG e 
modalità attuative 
previste all’interno dei 
successivi strumenti 
urbanistici esecutivi 

Previsioni 
normative: 
Art. 43ter 
Art. 
43quinquies 

9.a.1 

Ridurre l’impatto 
da traffico 
viabilistico sulla 
popolazione 

A.1.a.1/I 

Previsione di una 
viabilità di 
distribuzione del 
traffico 
automobilistico 
esternamente alle 
aree centrali e 
ridurre il traffico di 
attraversamento del 
centro abitato 

Realizzazione di una 
circonvallazione ad a 
nord-est e ad est 
dell’abitato di 
collegamento tra la S.R. 
20, Via Caramagna e 
Via Tagliata 
Conferma della 
circonvallazione ovest 
di collegamento tra la 
S.P. di Casalgrasso e la 
S.R. 20 

Disegno del 
Piano 

9 
M

ob
ili

tà
 

9.a.2 

Aumentare il 
trasporto 
ambientalmente 
sostenibile 

A.9.a.2/I 

Interventi di 
miglioramento 
dell’accessibilità 
alla stazione 
ferroviaria 

Realizzazione di 
sovrappasso sulla 
ferrovia in prossimità di 
via Caramagna 
Potenziamento aree per 
parcheggio in adiacenza 
alla stazione ferroviaria 
Collegamento della 
stazione ferroviara al 
sistema di piste ciclabili 
del territorio comunale 

Disegno del 
Piano 
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A.2.a.2/II 

Individuazione di 
percorsi ciclo-
pedonali di rango 
locale e territoriale 

Previsione di una rete di 
piste ciclabili 

Disegno del 
Piano 

A.9.b.1/I 

Spostamento 
all’esterno 
dell’abitato del 
traffico connesso 
agli ambiti 
produttivi e al 
traffico pesante di 
attraversamento 
dell’abitato 

Realizzazione di una 
circonvallazione ad a 
nord-est e ad est 
dell’abitato di 
collegamento tra la S.R. 
20, Via Caramagna e 
Via Tagliata 
Conferma della 
circonvallazione ovest 
di collegamento tra la 
S.P. di Casalgrasso e la 
S.R. 20 

Disegno del 
Piano 

 

9.b.1 

Garantire la 
sicurezza e la 
funzionalità del 
sistema 
infrastrutturale 

A.9.b.1/II 
Razionalizzazione 
dei principali nodi 
stradali 

Localizzazione di 
rotatorie nei nodi 
principali della rete 
viabilistica comunale 
Eliminazione del casello 
sulla ferrovia in 
prossimità di via 
Caramagna 
Realizzazione di un 
nuovo attraversamento 
della ferrovia a nord 
dell’abitato 

Disegno del 
Piano 

10
. 

R
ad

ia
zi

on
i 

10.a.1  

Contenere 
l’esposizione 
all’inquinamento 
elettromagnetico 

A.10.a.1/I 

Limitare la 
previsione di aree 
residenziali e per 
servizi in 
prossimità di linee 
elettriche ad alta 
tensione 

Individuazione sulle 
tavole del Piano delle 
linee elettriche aeree 
Previsione di nuove aree 
residenziali in zone non 
interessate da cavi ad 
alta tensione 

Disegno del 
Piano 

11
. S

is
te

m
a 

in
se

di
at

iv
o 

11.a.1 

Potenziamento 
dell’offerta di un 
sistema di spazi 
e di servizi per 
rafforzare 
l’attività 
culturale ed 
economica della 
città e del 
sistema 
produttivo 

A.11.a.1/I 

Individuazione di 
nuove opportunità 
localizzative per 
aree produttive e 
commerciali 

Previsione di nuove aree 
produttive nella zona ad 
est della ferrovia 
Ampliamento dell’area 
industriale ILVA e 
Profilmec 
Limitati ampliamenti di 
aree produttive già 
esistenti nella zona ad 
ovest del Maira 
Previsione di area 
commerciale a sud 
dell’abitato, in 
adiacenza al viale 
monumentale 

Disegno del 
Piano 
Schede d’area 
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A.11.a.1/II 

Riorganizzazione e 
completamento del 
sistema dei servizi 
e delle attrezzature 
tecnologiche di 
livello urbano e 
sovralocale 

Previsione di aree 
destinate ad attrezzature 
d’interesse comune e per 
istruzione all’interno del 
comparto dell’ex 
ospedale psichiatrico 
Incremento di aree verdi 
Incremento di aree per 
parcheggio 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative:  
Art. 41 

11.a.2 
Contenere la 
dispersione 
insediativa 

A.11.a.2/I 

Ricompattazione 
della forma urbana 
nella parte est e 
nella parte sud 
dell’abitato.  

Previsione di una strada 
di circonvallazione est 
di delimitazione tra 
edificato urbano ed aree 
agricole 
Completamento delle 
aree periferiche con 
nuovi lotti edificabili ed 
aree per servizi 

Disegno del 
Piano 

11.a.3 

Garantire l’uso 
corretto del 
patrimonio 
edilizio esistente 

A.11.a.3/I 

Promuovere il 
recupero del 
patrimonio edilizio 
esistente con regole 
che tutelino gli 
elementi di 
rilevanza 
urbanistico-
architettonica e 
favoriscano 
interventi unitari e 
coerenti 

Riutilizzo degli edifici 
dell’ex ospedale 
psichiatrico per la 
localizzazione di servizi 
d’interesse comunale e 
sovracomunale 
Prescrizioni normative 
per: 
- insediamenti 

urbani aventi 
carattere 
ambientale – 
Centro Storico 

- zone consolidate 
residenziali di 
corona agli 
insediamenti del 
tessuto storico 

- zone edificate a 
matrice 
tradizionale 

Individuazione delle 
aree di trasformazione 
urbanistica 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
 
 
 
 
Art. 26 
 
Art. 27 
 
 
 
Art. 30 
 
 
 
 
Art. 33 

 

11.a.4 

Riqualificare i 
nodi critici del 
territorio e 
l’accessibilità 
urbana e ai 
luoghi centrali 

A.2.a.1/II 

Delocalizzazione 
delle attività 
produttive 
localizzate 
all’interno del 
centro abitato e sul 
territorio 

Individuazione delle 
aree di trasformazione 
urbanistica 
Individuazione di nuove 
aree ad uso produttivo 
esterne all’abitato (aree 
DI/03, DI/08, DI/09) 

Disegno del 
Piano 
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A.4.a.1/I 

Previsione di nuove 
aree edificabili in 
continuità con aree 
già costruite 
(ridefinizione dei 
bordi urbani) 

Localizzazione di aree 
di espansione 
residenziale in aree 
contigue con l’edificato 
esistente in grado di 
ridisegnare le aree 
marginali del nucleo 
abitato 

Disegno del 
Piano 

11.a.5 

Risposta al 
fabbisogno 
abitativo con 
previsioni 
edificatorie 
finalizzate alla 
qualificazione 
delle zone 
urbane esterne e 
alla 
riqualificazione 
degli ambiti 
urbani 
incompleti 

A.11.a.5/I 

Previsione di una 
quota significativa 
della nuova offerta 
abitativa da 
ottenere con il 
recupero e la 
riqualificazione 
urbanistica di parti 
del tessuto urbano 
esistenti, con 
adeguate dotazioni 
di servizi e 
miglioramento 
dell’assetto dello 
spazio pubblico 
anche per le zone 
limitrofe 

Individuazione delle 
aree di trasformazione 
urbanistica 

Disegno del 
Piano 
Previsioni 
normative: 
Art. 33 

11.b.1 

Riqualificazione 
dei bordi urbani 
del capoluogo e 
dei nuclei rurali 

A.11.b.1/I 

Localizzazione 
delle aree di nuova 
espansione secondo 
un disegno urbano 
raccordato sia al 
tessuto preesistente 
che al sistema 
agricolo 
extraurbano 

Individuazione di nuove 
aree di espansione 
residenziale nelle aree di 
frangia urbana, a nord, a 
est e a sud dell’abitato 

Disegno del 
Piano 
Art.32 

 

11.b.2 

Garantire 
un’equa 
distribuzione dei 
servizi 

A.11.b.2/I 

Incremento mirato 
del sistema di aree 
per servizi, sia nel 
tessuto esistente, 
sia nelle zone 
periferiche, da 
acquisire con le 
quote di standard 
dovute ai singoli 
interventi 

Previsione di nuove aree 
per servizi 

Disegno del 
Piano 
Schede d’area 
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12.a.1 

Valorizzazione 
del patrimonio 
storico-artistico 
del capoluogo e 
delle frazioni 

A.6.a.2/I 

Recupero e 
valorizzazione del 
centro storico e del 
patrimonio storico-
artistico, con 
indirizzi previsti 
nelle NTA del PRG 
e modalità attuative 
previste all’interno 
degli strumenti 
urbanistici esecutivi 

Norme specifiche per il 
recupero degli edifici 
del centro storico 
Individuazione degli 
edifici considerati “non 
congrui” con le 
caratteristiche del centro 
storico e loro recupero 

Art. 26 delle 
NTA 
Tav. AT07/02 
Tav. P03/4 
Schedatura 
edifici del 
Centro Storico 

12.a.2 
Sviluppare forme 
di turismo a 
basso impatto 

A.12.a.3/I 

Promozione del 
turismo rurale 
anche mediante il 
recupero ad usi 
turistici e 
residenziali del 
patrimonio di 
valore 
architettonico-
testimoniale 
presente all’interno 
del tessuto agricolo 

Incentivazione alla 
Riqualificazione degli 
edifici rurali di valore 
storico (riqualificazione 
incentivante) 

Previsioni 
normative: 
Art. 40, 
comma25 
Art. 19bis 

12
. T

ur
is

m
o 

12.a.3 
Potenziare la 
ricettività del 
territorio 

A.12.a.3/I 

Promozione del 
turismo rurale 
anche mediante il 
recupero ad usi 
turistici e 
residenziali del 
patrimonio di 
valore 
architettonico-
testimoniale 
presente all’interno 
del tessuto agricolo 

Previsioni normative 
finalizzate al recupero 
del patrimonio agricolo 
ed alla loro 
compatibilità ambientale 

Previsioni 
normative: 
Art. 30 
Art. 41 

13
 In

du
st

ria
 

13.a.1 

Ridurre 
l’esposizione 
della 
popolazione agli 
inquinanti di 
origine 
industriale 

A.2.a.1/II 

Delocalizzazione 
delle attività 
produttive 
localizzate 
all’interno del 
centro abitato 

Previsione di nuove aree 
per insediamenti 
produttivi nella zona est 
del territorio comunale 
Riconversione a 
destinazione 
residenziale delle aree 
produttive interne 
all’abitato e loro 
localizzazione 
all’esterno dell’abitato 
stesso 

Disegno del 
Piano 
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 13.b.1 

Riorganizzazione 
delle aree 
produttive e 
previsione di 
nuove capacità 
insediative 

A.11.a.1/I 

Individuazione di 
nuove opportunità 
localizzative per 
aree produttive 

Previsione di nuove aree 
produttive nella zona ad 
est della ferrovia 
Ampliamento dell’area 
industriale ILVA e 
Profilmec 
Previsione di una nuova 
area produttiva nella 
zona sud del territorio 
comunale 
Limitati ampliamenti di 
aree produttive già 
esistenti nella zona oltre 
Maira 

 

A.14.a.1/I 

Regolamentazione 
dello sviluppo e 
dell’adeguamento 
strutturale e 
funzionale delle 
aziende agricole 

Previsioni normative 
finalizzate alla riduzione 
dell’impatto ambientale 
e paesaggistico dei 
centri agricoli 

Previsioni 
normative: 
Art.41 

A.14.a.1/II 

Limitazione e 
compatibilizzazione 
dello sviluppo delle 
funzioni 
residenziali ed 
extragricole 

Previsioni normative 
finalizzate al recupero 
del patrimonio agricolo 

Previsioni 
normative: 
Art. 30 
Art. 41 

14.a.1 

Salvaguardia del 
sistema 
produttivo 
agricolo e della 
produttività dei 
suoli 

A.12.a.3/I 

Promozione del 
turismo rurale 
anche mediante il 
recupero ad usi 
turistici e 
residenziali del 
patrimonio di 
valore 
architettonico-
testimoniale 
presente all’interno 
del tessuto agricolo 

Previsioni normative 
finalizzate al recupero 
del patrimonio agricolo 
ed alla loro 
compatibilità ambientale 

Previsioni 
normative: 
Art. 30 

14
. A

gr
ic

ol
tu

ra
 

14.a.3 

Ridurre l’impatto 
ambientale 
associato alle 
attività agricole e 
all’allevamento 

A.14.a.3/I 

Incentivazione di 
un modello di 
sviluppo 
dell’attività 
agricola 
ambientalmente 
sostenibile per la 
manutenzione del 
territorio e per la 
conservazione della 
biodiversità 

Previsioni normative 
finalizzate alla 
manutenzione del 
territorio agricolo e alla 
riduzione dell’impatto 
generato dagli 
allevamenti 

Previsioni 
normative: 
Art. 40 
Art. 46 
Art. 52 
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A.14.a.3/II 

Incentivare 
l’utilizzo di 
tecniche 
d’ingegneria 
naturalistica per gli 
interventi di 
sistemazione 
idraulica ed 
infrastrutturale 

Previsioni normative 
finalizzate 
all’applicazione delle 
tecniche d’ingegneria 
naturalistica negli 
interventi di 
sistemazione idraulica e 
infrastrutturale 

Previsioni 
normative: 
Art. 43quater 
comma 16 

 



 
 
ALLEGATO 1 – OSSERVAZIONI PRESENTATE AL DOCUMENTO TECNICO 
PRELIMINARE DAI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE E 
DALL’ORGANO TECNICO REGIONALE DI VAS 





 



 



 



 







 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 

















































 
 
ALLEGATO 2 – OSSERVAZIONI PRESENTATE AL RAPPORTO AMBIENTALE RELATIVO 
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Protocollo, data e fascicolo da citare sempre nella risposta

Codice Fiscale e Partita IVA n. 00447820044
Sito web: www.provincia.cuneo.it
E-mail: urp@provincia.cuneo.it

P.E.C.:
protocollo@provincia.cuneo.legal

mail.it

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E
ALLE IMPRESE

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO
Corso Nizza, 30 – 12100 Cuneo

Tel. 0171.445330 – Fax 0171.445650
MM/

Rif. progr. int.____________ Classifica: _08.04/3 ___

Allegati n.________ Risposta Vs. nota  __________________

Rif. ns. prot. prec.____________________________________

OGGETTO: D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4, Delibera di Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931.
Adozione Progetto Preliminare della Variante Generale di “revisione” del PRGC di Racconigi.
Valutazione Ambientale Strategica - Parere ambientale.

Con riferimento alla proposta di variante in oggetto - sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica
e trasmessa a questa Provincia in qualità di soggetto competente in materia ambientale in data 06.03.2012
con prot. di ric. n. 21813 - a seguito esame della relativa documentazione, per l’espressione del parere
ambientale di competenza, si dà conto dei seguenti contributi formulati dagli Uffici Provinciali interessati
nell’istruttoria:

Settore Viabilità:

presa visione della documentazione trasmessa, non si esprimono considerazioni in merito in quanto il Settore
non ha competenze specifiche in materia ambientale.

Ufficio Pianificazione:

in riferimento agli argomenti in oggetto l'Ufficio Pianificazione non ha specifica competenza in materia
ambientale, pertanto si rimanda al parere di compatibilità della variante con il Piano Territoriale Provinciale.

Ufficio Acque:

in riferimento agli argomenti in oggetto l'Ufficio non ha specifici rilievi da svolgere.

Settore Tutela Territorio:

in riferimento alla documentazione di cui in oggetto si esprimono le seguenti considerazioni:
Emissioni sonore

1. Relativamente al documento di verifica di compatibilità con il piano di classificazione acustica, si
osserva quanto segue.

a. Nella proposta di modifica della zonizzazione acustica, emerge la volontà di eliminare i
molteplici accostamenti critici esistenti. Tale approccio è sicuramente apprezzabile. Si
ricorda comunque che è da evitare l’accostamento di poligoni a diversa destinazione d’uso,
quali quelli residenziali con quelli artigianali / produttivi. A tal riguardo si evidenziano, quali
potenziali aree problematiche, quelle produttive DI/05, DI/03, DI/08 e DI/09 e quelle
residenziali CR.3/15 e CR.3/20. A tal riguardo, qualora le aree segnalate non vengano
stralciate, si suggerisce in ogni caso di prevedere idonea normativa (o agire tramite

-Ill.mo Sig. Sindaco
del Comune di
RACCONIGI
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adeguata progettazione degli strumenti esecutivi / idonee prescrizioni nei permessi di
costruire) tale da garantire un’adeguata progettazione e posizionamento dei fabbricati e delle
aree verdi di separazione (previsione di quinte alberate tra i poligoni a diversa destinazione
d’uso, riduzione delle pareti finestrate sui lati verso le attività produttive, ecc.).

b. Con riferimento alle aree produttive di nuovo impianto DI/08 e DI/09, ed in particolare ai
poligoni indicati nella Tav. P3-2c con le lettere b, m e p, si osserva che ricadrebbero nelle
classi acustiche III e II relative alle fasce cuscinetto dell’area “1868” (zona destinata a servizi
sociali ed attrezzature a livello comunale, posta in classe acustica I), secondo la proposta di
classificazione acustica. Non si conosce esattamente l’utilizzo dell’attuale area “1868”;
tuttavia, oltre a sottolineare quanto già riportato alla lettera a), le classi acustiche II e III,
confinanti con la suddetta area, non paiono idonee ad ospitare attività produttive / artigianali.

c. Nella zonizzazione relativa alle aree CR.3/10, CR.3/12 e TR/01, vengono eliminati alcuni
poligoni precedentemente inseriti in classe acustica I. Si tratta di aree identificate nella Tav.
P3-2c quali zone destinate a servizi sociali ed attrezzature a livello comunale. Nella
zonizzazione acustica proposta verrebbero riclassificate con le classi II, III e IV. Si ritiene
opportuno un approfondimento in merito, finalizzato a valutare la congruità della scelta
operata con le destinazioni d’uso previste per tali aree.

Gestione acque meteoriche e scarichi
2. In via generale, con riferimento al prospettato incremento sino a circa 3.500 abitanti teorici localizzati

in maggior parte nel capoluogo, è doveroso che sia effettuata preliminarmente la valutazione della
capacità  dei servizi di fognatura e depurazione esistenti, con particolare riguardo alle stazioni di
pompaggio delle acque reflue urbane (es. quella sita in loc. Via dell’Aulina), agli sfioratori di piena  ed
al sistema di trattamento sito in loc. San Lazzaro.

3. Per quanto riguarda la rete acque meteoriche, si suggerisce di imporre l’obbligo di trattamento delle
acque di prima pioggia laddove, a seguito di opportuna valutazione tecnica, ve ne sia effettivamente
la necessità. La valutazione tecnica dovrebbe prendere anche in considerazione i costi energetici e di
materia rapportati all’effettiva resa di abbattimento degli inquinanti presenti nell’acqua.

Qualità dell’Aria
4. A pag. 29 del Rapporto Ambientale VAS è stato omesso di indicare il Piano d’Azione Provinciale per

la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme in materia di qualità
dell’aria (approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 7 marzo 2005 e
successivamente modificato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 5 del 19 febbraio 2007)
tra gli strumenti di pianificazione che possono avere influenza sul Piano Regolatore; Tale omissione
caratterizza anche e soprattutto il capitolo 6, che individua le azioni che il Piano deve adottare per
raggiungere gli obiettivi che si è dato. Il Piano d’Azione Provinciale prevede infatti diverse azioni
relative al traffico per i Comuni sopra i 10.000 abitanti, tra le quali, ad esempio:

a. individuazione di un percentuale almeno pari al 20% delle strade del centro abitato nelle quali
attuare limitazioni totali (zone pedonali) o parziali (ZTL) del traffico, che devono coinvolgere
almeno tutti i veicoli non conformi alla normativa EURO 2, nonché i ciclomotori e motocicli a
due tempi non conformi alla normativa EURO 1 ed essere valide per l’intero anno, 24 ore al
giorno, fatto salvo l’accesso a residenti, disabili, veicoli alimentati a GPL o metano (anche
bi-fuel) o elettrici;

b. individuare misure per favorire il trasporto pubblico o alternativo all’auto;
c. adottare misure per regolamentare la distribuzione delle merci nei centri urbani;
d. provvedere alla pulizia e al lavaggio delle strade con idonea frequenza;

si invita pertanto a riformulare i capitoli 2, 6, 7, 8 e 9 per tenere conto del Piano d’Azione e a integrare
in tal senso le NTA.

5. Sempre tra gli strumenti di pianificazione si rileva che lo Stralcio di Piano per il riscaldamento
ambientale e il condizionamento è stato aggiornato radicalmente con la D.G.R. 4 agosto 2009, n.
46-11968 e che a tale provvedimento andrebbe fatto riferimento, andando a riformulare quanto a tale
Piano Stralcio si riferisce nei capitoli 2, 6, 7, 8 e 9 del Rapporto Ambientale.

6. Per quanto concerne i paragrafi 3.4.3.1 “Inquinamento dell’aria” e 3.5.1.1 “Qualità dell’Aria” del
Rapporto Ambientale, per la descrizione della situazione relativa all’inquinamento atmosferico che
caratterizza la Città di Racconigi si ritiene maggiormente corretto fare riferimento alle due campagne
di rilevamento della qualità dell’aria effettuate con mezzo mobile nel territorio del Comune di
Racconigi dal Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A. di Cuneo nel 2003 e nel 2005, i cui esiti sono
stati inviati al Comune con note Prot. n. 9060 del 26 gennaio 2004 e Prot. n. 109145 del 15
settembre 2006, nonché all’andamento generale delle emissioni rilevate dalle centraline della rete
fissa (inviate ogni anno da A.R.P.A. ai Comuni situati in Zona di Piano), che sono rappresentative
dell’intero territorio provinciale, come ricordato più volte dal Dipartimento Provinciale A.R.P.A. di
Cuneo; pare poco significativo e non confrontabile con i limiti di concentrazione stabiliti per l’aria
ambiente dal D.Lgs. 155/2010 fare riferimento a fattori di emissione espressi come t/km2 o valori
molto datati come quelli relativi alla valutazione della Qualità dell’Aria in Piemonte del 2001 o quelli
dell’IREA; si chiede pertanto di riformulare tali paragrafi tenendo conto delle indicazioni suddette; si



sottolinea, comunque, che gli inquinanti critici risultano soprattutto le polveri, gli NOx e l’Ozono, per i
quali permangono con ogni probabilità condizioni di superamento dei limiti di legge

7. In modo del tutto analogo, i parametri su cui effettuare il monitoraggio sono gli inquinanti per cui la
normativa vigente, ovvero il D.Lgs. 155/2010, fissa dei limiti di concentrazione (in µg/m3), piuttosto
che un elenco non esaustivo di parametri da monitorare come t emesse per km2; sempre in merito
al monitoraggio andrebbe specificato come si intende procedere al monitoraggio biennale dei
parametri suddetti.

8. Con riferimento al parametro Ozono, si rileva che ogni anno il dipartimento Provinciale A.R.P.A.
emette dei bollettini sul livello di concentrazione di tale parametro nell’aria ambiente, che possono
essere utilizzate come riferimento per monitorare l’evoluzione della situazione.

Impianti radioelettrici e radiobase
9. A pag. 136 delle NTA (art. 56, comma 17) si afferma che l’installazione delle stazioni radioelettriche è

vietata nelle aree agricole. Tale imposizione non risulta conforme alla normativa in materia, che
assimila gli impianti radioelettrici e per la radiodiffusione come opere di urbanizzazione primaria,
compatibili con qualsiasi destinazione urbanistica (D.Lgs. 259/2003 e Sentenza del Consiglio di
Stato, Sez. VI n. 4135 del 28 giugno 2010, tra le altre). Torri e tralicci per gli impianti di
telecomunicazione hanno tuttavia carattere di vera e propria costruzione ai sensi dell’art. 3, comma
1, lettera e.1 del D.P.R. 380/2001 e, pertanto, non possono essere collocati in zone sottoposte a
vincolo di inedificabilità assoluta. Quando poi il comune di Racconigi adotterà il proprio Regolamento
per la localizzazione degli impianti radioelettrici e radiobase potrà vietare l’installazione di tali impianti
soltanto nelle cosiddette “aree sensibili”, così come definite dalla D.G.R. 5 settembre 2005, n.
16-757: singoli edifici dedicati totalmente o in parte alla tutela delle salute (ad esempio ospedali, case
di cura, cliniche), singoli edifici scolastici, singoli edifici o aree attrezzate dedicati totalmente o in
parte alla popolazione infantile (ad es. parchi giochi, baby parking, orfanotrofi e strutture similari),
residenze per anziani e pertinenze relative a tutte le tipologie citate (ad esempio terrazzi, balconi,
cortili, giardini).

10. Sempre con riferimento agli impianti radioelettrici e radiobase, si rileva che non risulta agli atti il
Regolamento Comunale per la localizzazione degli impianti radioelettrici, che il Comune era tenuto a
redigere entro 120 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della L.R. 3 agosto 2004, n. 19,
trasmettendone copia alla Provincia e ai comuni  limitrofi; si chiedono pertanto chiarimenti in merito.

Linee elettriche in AAT, AT e MT, stazioni di trasformazione primaria e secondaria
11. Con riferimento a quanto riportato alle pag. 88 e segg. del rapporto ambientale VAS, si rileva che ai

sensi delle norme tecniche di riferimento si definisce Alta Tensione una tensione superiore ai 30 kV e
Media Tensione una tensione compresa tra 1 kV e i 30 kV di cui si è appena detto. Alla luce di
quanto ricordato, si può dedurre che la linea elettrica Piossasco-Magliano sia ad Altissima Tensione
(AAT) e le altre presenti siano ad Alta o Media Tensione, diversamente da quanto si legge in tale
relazione.

12. Si chiede di chiarire se i valori delle Dpa (pag. 119 delle NTA) siano state effettivamente fornite da
Terna ed Enel sulla base della tipologia dei tralicci.

13. Si chiede di inserire nella tabella di cui alla pag. 119 delle NTA anche le cabine di trasformazione
primaria e secondaria.

14. Per maggiore chiarezza si ritiene opportuna la rappresentazione della Dpa nelle planimetrie, almeno
per gli elettrodotti ad AAT e AT e almeno nelle rappresentazioni 1:5.000.

15. Alcune aree artigianali di nuovo insediamento paiono attraversate da elettrodotti in AT: la DI/14, la
DI/01 e soprattutto la DI/04; quest’ultima è interessata da tre elettrodotti e verosimilmente contigua
ad una cabina di trasformazione primaria, che può essere caratterizzata da un valore per la Distanza
di prima approssimazione (Dpa) fino a 14 m; essa appare quindi poco adatta ad ospitare delle attività
artigianali, in considerazione della ridotta superficie che rimane libera in essa, al netto delle Dpa dei
vari elettrodotti (e cabine di trasformazione) presenti.

16. Da verificare la situazione dell’area DI/09, prossima ad un elettrodotto ad AT la cui Dpa potrebbe
interessare anche l’area.

17. Non risulta possibile verificare eventuali situazioni critiche relative alle linee in MT e alla cabine di
trasformazione (primaria e secondaria). La procedura indicata alle pagg. 119-120 delle NTA (Art. 49,
comma 3), per gestire i casi in cui eventuali progetti ricadano del tutto o in parte all’interno della Dpa,
appare comunque conforme alla normativa vigente.

Gestione rifiuti
18. Si ritiene auspicabile prevedere iniziative concrete a supporto delle ipotizzate azioni di riduzione della

produzione dei rifiuti indicate nel rapporto ambientale.

Si dà atto altresì che non hanno formulato valutazioni il Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste,
l’Ufficio Protezione Civile, l’Ufficio Energia, l’Ufficio Cave/Vincolo Idrogeologico del Settore Gestione Risorse
del Territorio.



Distinti saluti.

Il Dirigente Vicario
Dott. Luciano Fantino

Referente della pratica: Dott.ssa Marina MARENGO (tel. 0171/445330)









 



 





 
 
ALLEGATO 3 – OSSERVAZIONI PRESENTATE AL RAPPORTO AMBIENTALE RELATIVO 
AL PROGETTO PRELIMINARE MODIFICATO 
 






















































































































































